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Informazioni storico-bibliografiche
Fa la sua comparsa a Cagliari il 26 settembre 1867. Le esigue prove rimaste di questo suo passaggio delineano l’immagine di un foglio orientato verso l’anticlericalismo e la polemica giornalistica. Fonti bibliografiche ne attribuiscono – ma erroneamente – la direzione a Giovanni Saragat («Il diavolo sardo» →), che in quell’anno era appena dodicenne. Insieme a quella di Il Diavolo, compaiono le firme Belgegor e Il figlio del Diavolo. Il giornale è intestato al nome del Nemico della religione per eccellenza, presentato nel programma (n. 1, 1867) non soltanto come avversario dei “predicatori di chiesa” ma anche di quel li “di piazza”, oltre che come nemico degli “impostori” e dei “calunniatori”. La battaglia si combatte sul campo giornalistico, con le armi dell’ironia e del sarcasmo. Scorrendo il settimanale si nota che la maggior parte degli articoli che lo compongono fanno riferimento a giornali isolani: «Il diavolo» spalleggia «La Gazzetta popolare» (→1991) di Giuseppe Sanna Sanna (con la quale condivide la tipografia) ed elargisce consigli a «L’avvisatore sardo» (→) ed a «Il corriere di Sardegna» (→). Queste due testate, poco più avanti, si troveranno impegnate in schermaglie con «La cronaca» (→) di Gavino Fara, vero bersaglio de «Il diavolo», che la attacca energicamente per colpirne il direttore. Dal fuoco di fila viene lambito anche «Il San Michele» (→), giornale ufficialmente diretto da Gaetano Massa, ma dietro il quale in realtà stava lo stesso Fara (n. 5, 1867). «Il diavolo» ironizza soprattutto sulle tendenze clericali mostrate in quel periodo da «La cronaca» di Fara (n. 1, 1867), il quale, sotto diversi pseudonimi (Figaro Nava, Sig. Garafa, Gavino Araf), viene largamente sbeffeggiato (n. 5, 1867). Qualche leggera frecciata sfiora anche Francesco Cocco Ortu (n. 5, 1867). L’esiguità dei numeri rimasti consente di individuare una sola rubrica fissa, “Diavolerie”. La veste tipografica è semplice, priva di illustrazioni. La pagina è divisa in due colonne, in cui la pubblicità non trova spazio.
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